
 
 
 

Siti Unesco su Street View: il commento di Diletta 
Nicastro 

GIOVEDI’ 03 DICEMBRE 2009 
 
Questa mattina è stato annunciato a Parigi che 19 degli 890 siti inseriti nel Patrimonio 
dell'Umanità dell'Unesco potranno da oggi essere esplorati on-line grazie all'accordo tra 
l'Unesco e l'interfaccia Google’s Street View, che mostrerà i luoghi in una panoramica 
pressoché sferica (360° orizzontali e 290° verticali) grazie ad un processo fotografico durato 
mesi. 
I 19 siti sono situati in Spagna, Francia, Olanda, Repubblica Ceca, Gran Bretagna e Italia.  
I 4 siti dell'Italia, il Paese più rappresentato nella Lista con 44 siti, sono: l'area archeologica 
di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata; il centro storico di Siena; il centro storico di 
Urbino; il centro storico di San Gimignano. 
 
Il commento della scrittrice Diletta Nicastro, autrice della saga 'Il mondo di Mauro & Lisi', 
incentrata sul Patrimonio dell'Umanità dell'Unesco ed edita dalla Passepartout edizioni.  
 
"Sono molto contenta di questo accordo tra l'Unesco e Google perché Street View è una 
modalità molto vicina ai giovani, che in questo modo saranno ancor più stimolati e 
incuriositi a conoscere ed approfondire i siti inseriti nel Patrimonio.  
 
Oltre ai quattro siti italiani ci sono luoghi affascinanti come la reggia di Versailles in 
Francia o Stonehenge in Gran Bretagna e questo permetterà ai ragazzi di viaggiare con la 
fantasia. Certo, ci sono anche siti importanti che mancano, ma credo sia impossibile 
mostrare tramite Street View il cuore storico di Roma a 360° o la magnificenza delle 
Dolomiti, per esempio. 
 
Mancano anche i Paesi extra-europei ma so che Google è già all'opera per ampliare 
l'offerta con siti disseminati tra Sud Africa, Canada, Messico e Brasile".  
 
Per info complete e dettagliate sulla serie 'Il mondo di Mauro & Lisi':  
www.ilmondodimauroelisi.it. 
  
Per richiesta di info o approfondimenti telefonare al 340-9162096 o scrivere a 
info@ilmondodimauroelisi.it. 
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Da oggi 19 degli 890 siti Unesco saranno visibili tramite Google Street View
Quattro i siti italiani coinvolti: Pompei, il centro storico di Siena, Urbino e San Gimignano.
"Sono molto contenta di questo accordo perché Street View è una modalità molto vicina ai giovani, 
che in questo modo saranno ancor più stimolati e incuriositi a conoscere ed approfondire i siti inseriti 
nel Patrimonio", dichiara la scrittrice Diletta Nicastro
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